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Sono sempre gravissime le condizioni del diciottenne del capo-
luogo che venerdì è rimasto vittima di una caduta lungo una via 
sulla parete delle placche zebrate
Il giovane l’altro ieri pomeriggio era precipitato per 100 metri 
dalla parete, mentre stava affrontando la discesa in corda dop-
pia insieme a un compagno di cordata lungo la via Perla Bianca.
Il diciottenne era stato soccorso verso le 18, pochi minuti dopo 
che l’amico aveva lanciato l’allarme componendo il numero 
unico 112. Il ragazzo era stato recuperato dal Soccorso alpino e 
dall’equipaggio dell’elicottero dei vigili del fuoco permanenti, 
a bordo del quale era arrivato al Santa Chiara per essere affida-
to al personale del reparto di terapia intensiva, dove si trova 
tuttora sempre in prognosi riservata.

Resta gravissimo il climber 18enne

◆IN OSPEDALE Venerdì l’incidente 
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IL SOCCORSO

BELLUNO Precipita mentre sta
arrampicando in Val Rosan-
dra. Paura ieri per un bellu-
nese 35enne che si è procura-
to diversi traumi impattan-
do al suolo da un’altezza di
diecimetri. A chiamare i soc-
corsi persone che erano as-
sieme a lui, tutti familiari.
Sul posto l’elisoccorso regio-
nale, la stazione di Trieste
del Soccorso alpino, i vigili
del fuocoe l’ambulanza.
L’elisoccorso regionale ha

fatto diversi tentativi per ca-
lare sul posto l’equipe tecni-
co sanitaria con il verricello
ma, a causa delle raffiche di
bora, ha dovuto rinunciare.
A recuperare il ferito sono
state dunque le squadre di
terra, otto tecnici del Soccor-
soAlpino assieme a dei pom-
pieri e ai sanitari dell’ambu-
lanza arrivati a piedi fin sot-
to la parete. L’uomo è stato
stabilizzato e sistemato
all’interno della barella già
predisposta per essere ag-
ganciata al verricello ma poi
sistemata sulla portantina
per essere trasportata a spal-
le.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Rocciatore
precipita
per 10 metri
si salva
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CAMPOBASSO. A due settimane
dalla scomparsa della bimba di 5 an-
ni, ritrovata circa 15 ore dopo aver fat-
to perdere le sue tracce a neanche
un chilometro in linea d’aria da casa
nei boschi di Sant’Angelo Limosano,
l’ipotesi su cui gli investigatori dell’Ar-
ma continuano a scommettere è
quella secondo cui la piccola non
avrebbe passato quella notte all’aper-
to. E non avrebbe fatto tutto da sola,
qualcuno l’avrebbe portata via dal-

l’abitazione per poi farla ritrovare al
mattino.
La pista è diventata sempre più con-
creta per il riscontro ottenuto da ele-
menti naturalistici e scientifici sui quali
i militari della compagnia Carabinieri
di Bojano e del nucleo investigativo di
Campobasso sono al lavoro. Come
documentato su queste colonne mar-
tedì scorso, le condizioni in cui la pic-
cola fu ritrovata, a mezzogiorno di do-
menica 3 aprile, sono ritenute dai Ca-

rabinieri «incompatibili» – riporta
l’agenzia Lapresse – con la sua per-
manenza per oltre 12 ore all’aperto a
temperature scese sotto i 2 gradi.
L’analisi degli indumenti della piccola,
sottoposti a perizie, le testimonianze
di esperti e la visione dei filmati del
soccorso hanno escluso la possibilità
che la bambina abbia dormito nel di-
rupo pieno di rovi dove è stata ritrova-
ta, ha appreso Lapresse da fonti inve-
stigative. La piccola, quando è stata
portata in salvo dall’elicottero della
Polizia e dagli uomini del soccorso al-
pino e speleologico, non aveva graffi
sul volto, né ipotermia, né abiti strap-

pati e sporchi di fango. 
Non è ancora disponibile, si appren-
de, la relazione delle immagini girate
per 13 ore dai droni molecolari che
hanno sorvolato l’area dove la bimba
è stata ritrovata, un dirupo non lonta-
no da casa. Sono state ascoltate 20
persone tra familiari, amici e cono-
scenti, tutti residenti a Limosano e
Sant’Angelo Limosano. Al vaglio degli
investigatori, che procedono su man-
dato della Procura di Campobasso, le
celle telefoniche di aggancio, i filmati
delle telecamere di sorveglianza e al-
cune autovetture sottoposte a perizie,
nell’attesa dei risultati dei tabulati del-

le utenze telefoniche di madre, padre
e contatti stretti. In corso di ricostru-
zione i movimenti dei genitori della
piccola la sera di sabato 2 aprile. La
prima ha ammesso di essersi allonta-
nata da casa per un breve lasso di
tempo in coincidenza con la scom-
parsa della bambina. Il secondo si è
fermato in un bar di Limosano, come
documentato dalle telecamere di sor-
veglianza, fino alle 21.30, e poi si è
spostato in un ristorante a valle. Al
momento, comunque, l’unica perso-
na iscritta sul registro degli indagati
per abbandono di minore resta la ma-
dre. 

Gli investigatori convinti: la bimba non passò la notte all’addiaccio

Al setaccio filmati e tabulati, l’unica indagata per ora resta la madre

Scomparsa e ritrovata dopo 15 ore,
i Carabinieri stringono il cerchio
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La parete di arrampicata da poco allestita nella sede della sezione sassarese del Cai

La presidente del Cai di Sassari, Maria Giovanna Cugia (foto di Ivan Nuvoli)Alcuni soci Cai impegnati in un trekking

di Dario Budroni
◗ SASSARI

L’esercito con lo zaino in spal-
la e le scarpe da trekking ai pie-
di ingrossa sempre più le sue 
fila.  Tra  montagne,  vallate  e  
scogliere mozzafiato, il Club al-
pino italiano prosegue la sua 
lunga marcia negli angoli più 
spettacolari della Sardegna. La 
sezione di Sassari, che ha mos-
so i primi passi poco meno di 
vent’anni fa, nonostante una 
prima presenza che risale ad-
dirittura all’Ottocento,  è  una 
realtà forte e consolidata. I so-
ci sono ormai circa 230: si va 
dai semplici appassionati fino 
agli esperti di roccia, corde e 
moschettoni. «Il nostro obietti-
vo è quello di promuovere e 
condividere l’amore e il rispet-
to per la montagna e per l’am-
biente in generale – dice Maria 
Giovanna Cugia, da un anno e 
mezzo presidente della sezio-
ne sassarese del Cai –. Organiz-
ziamo  anche  diverse  attività  
con i bambini e i ragazzi delle 
scuole. A loro facciamo scopri-
re alcuni luoghi del territorio 
sassarese che sono spesso an-
cora  poco conosciuti.  Siamo  
un bel gruppo, come una gran-
de famiglia. Ognuno mette il  
suo».
Il Cai di Sassari. Nata tra il 2004 
e il 2005 come costola del Cai 
di Nuoro, la sezione di Sassari 
è  cresciuta  e  sta  portando  
avanti una lunga serie di pro-
getti e iniziative, nonostante le 
restrizioni degli ultimi due an-
ni dovute al coronavirus. La se-
de, che si trova in via Carbo-
nazzi in un vecchio stabile un 
tempo utilizzato dalla Brigata 
Sassari,  proprio  accanto  alla  
base del Soccorso alpino, è un 
grande spazio assegnato in co-
modato d’uso con ufficio, sala 
per le lezioni e soprattutto una 
nuova parete attrezzata. «Tutti 

i soci possono venire qui per 
utilizzarla, comunque sempre 
in sicurezza» spiega Maria Gio-
vanna Cugia.
Le attività. Sono diverse le ini-
ziative che il Cai sta promuo-
vendo con entusiasmo. Oltre a 
collaborare con  le  istituzioni  
per il tracciamento dei sentieri 

o la riqualificazione dei vecchi 
bivacchi, il Cai promuove in-
nanzitutto un fitto calendario 
di escursioni domenicali di di-
verse difficoltà. C’è il gruppo 
dei seniores, ma anche quello 
dell’arrampicata, del cicloturi-
smo e quello fotografico. «Ci 
sono diversi soci appassionati 

di fotografia – prosegue Cugia 
–. Considerata la loro attività, 
hanno delle esigenze diverse 
da quelle del resto degli escur-
sionisti. E così ora è nato an-
che il loro gruppo». E poi ci so-
no i progetti dedicati alle scuo-
le. Di recente, gli studenti delle 
medie della città sono stati ac-

compagnati in alcuni contesti 
naturali. Qui hanno imparato 
a osservare e a studiare l’am-
biente e la biodiversità. Gli stu-
denti più grandi, delle scuole 
superiori,  sono  stati  invece  
coinvolti in un progetto sulla 
sicurezza, sulla pianificazione 
dell’escursione e anche sull’u-
tilizzo dei supporti pian piano 
soppiantati  dalla  tecnologia,  
come bussola e cartine.
Il fermento. «Diciamo che c’è 
un bel fermento – prosegue la 
presidente del Cai di Sassari, 
che dal 2020 comprende an-
che la sottosezione Gallura –. I 
soci sono in aumento rispetto 
agli anni scorsi, anche se il Co-
vid, per un lungo periodo, ha 
fermato  molte  nostre  uscite.  
Ma in generale sta crescendo il 
numero di chi ama fare attività 
all’aria aperta. Per molte per-
sone, tutto questo, è diventato 
anche un lavoro. Anche grazie 
a loro, oggi, i sentieri sono mol-
to più puliti e segnalati. Ovvia-
mente noi puntiamo molto sul 
concetto  di  sicurezza  e  sui  
principi della tutela ambienta-
le.  I  contesti  naturali  vanno  
preservati,  siamo  particolar-
mente attenti a tutto ciò».

La marcia del Club alpino
«Appassionati in crescita»
La sezione Cai di Sassari conta ora 230 soci. Nella sede una parete di arrampicata

Coinvolte le scuole. La presidente Cugia: promuoviamo la cultura della montagna

◗ SASSARI

La sezione sassarese del Cai 
organizza  numerose  escur-
sioni dedicate ai suoi soci. A 
essere  interessato  è  sicura-
mente il territorio attorno al-
la città, ma spesso si sconfina 
anche in Gallura, in Barba-
gia, in Ogliastra e in altre zo-
ne della Sardegna. Domani, 
per esempio, gli escursionisti 
del Club alpino italiano an-
dranno all’Asinara. Per il pon-
te del 25 aprile, invece, è in 
programma una due giorni a 
Ulassai.  E  poi  ancora  Lula,  
Oliena,  Orgosolo,  Dorgali,  
Putifigari. Ci si fermerà solo 
nei mesi  di  luglio e  agosto,  
per via del troppo caldo. Da 
settembre, poi, nuovamente 
tutti  in  marcia.  E  uno  dei  
grandi vanti delle sezioni sar-
de del Club alpino italiano è 
poi rappresentato dal Sentie-
ro Italia, uno dei più lunghi al 
mondo. Un percorso di 7200 
chilometri, recuperato di re-
cente dallo stesso Cai, che at-
traversa  tutta  l’Italia  e  che  
parte proprio dalla Sardegna. 
Precisamente da Santa Tere-
sa di Gallura, per poi prose-
guire  verso  il  Limbara,  il  
Monte Albo, il Supramonte, 
il Gennargentu e il sud della 
Sardegna.  Dopodiché,  dun-
que, il salto in Sicilia e la risa-
lita  dell’Italia,  attraverso  gli  
Appennini  e  infine  le  Alpi  
con arrivo a Trieste, per un 
totale di 500 tappe. (d.b.)

Dalle escursioni
della domenica
allo spettacolo
del Sentiero Italia
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L’INTERVENTO

ANCONA I vigili del fuoco sono
intervenuti ieri mattina ad
Ancona in località Massigna-
no per recuperare un cane
che era caduto in un pozzo
profondo circa 15 metri, con
dentro almeno 5 metri d’ac-
qua. La squadra dei vigili del
fuocodiAncona, incollabora-
zione con il Nucleo Sommoz-
zatori, ha recuperato il cane
usando tecniche di derivazio-
ne SAF (SpeleoAlpine Fluvia-
li). Dopo essersi accertati del-
lo stato di buona salute
dell’animale, i vigili del fuoco

hanno riconsegnato il cane ai
proprietari che avevano assi-
stitoalleoperazionidi recupe-
ro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I vigili del fuoco salvano
un cane in fondo al pozzo

L’interventodeivigilidel fuocoaMassignanoe ilcanesalvato
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ilioni»
Roma

G.

Cade nel dirupo
ma la Bora
frena i soccorsi

B
rutta avventura per un
alpinista bellunese di 35
anni. L’uomo, in

trasferta in provincia di
Trieste con amici, stava
arrampicando in Val
Rosandra quando ha perso
l’appiglio ed è caduto da
un’altezza di circa 10 metri,
riportando un trauma al
bacino. Difficoltoso però il
recupero: nel Triestino infatti
ieri la Bora soffiava forte,
impedendo così
all’elisoccorso del Friuli
Venezia Giulia di sbarcare i
soccorritori con il verricello.
Sono così dovute intervenire
le squadre di terra, formate
da otto tecnici del Soccorso
Alpino e vigili del fuoco.
Recuperato, il 35 enne è stato
trasportato all’ospedale
cittadino di Cattinara, dove è
stato sottoposto ad
accertamenti. Ieri
pomeriggio, invece,
intervento del Soccorso
Alpino di Agordo per un
ciclista caduto con la propria
mountain bike lungo uno dei
sentieri che dalla Valle di San
Lucano porta in località Val. Il
71enne di Taibon Agordino
dopo l’incidente lamentava
dolori alla schiena e a una
mano, ed è stato raggiunto da
due soccorritori e dal
personale sanitario
dell’ambulanza. Recuperato,
l’uomo è stato trasportato
all’ospedale.
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Deutscher Tourist
stirbt in Gondel

SCHÖNEBEN (STOL/rm) Ein
tragisches Ende nahm der
gestrige Karsamstag für einen
Touristen aus Deutschland:
In einer Gondel im Skigebiet
Schöneben erlitt der 53-jährige
Mann plötzlich einen Herz-
Kreislauf-Stillstand. Als die
Gondel an der Bergstation an-
kam, begannen die Pistenretter
umgehend mit den Wiederbele-
bungsversuchen. Doch vergeb-
lich. Bei der Ankunft des Not-
arzthubschraubers Pelikan 3
konnte nur noch der Tod des
Mannes, der in der Schweiz
lebte, festgestellt werden.
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Emergenza
È durato quattro ore
l’intervento di soccorso
dell’uomo di 75 anni
ricoverato al Sant’Anna

È’ durato quasi quat-
tro ore l’intervento di due 
squadre della stazione di 
Dongo del soccorso alpino 
che con i vigili del fuoco del 
Distaccamento di Dongo e 
con il prezioso supporto del-
l’elisoccorso di Como hanno 
soccorso e recuperato un tu-
rista italiano di 75 anni, sci-
volato durante un’escursione 
in quel di Montalto. 

La richiesta d’aiuto è giun-
ta attorno alle 11.45. L’uomo 
nella caduta si è procurato la 
frattura di una gamba. Una 
squadra del Soccorso alpino è 
salita a piedi in stretto rac-
cordo con i vigili del fuoco, 
l’altra con l’ausilio dell’eli-
soccorso. L’escursionista è 
stato subito individuato e 
stabilizzato. 

Dopodiché stato traspor-
tato con l’elisoccorso al-
l’ospedale Sant’Anna di San 
Fermo in “codice giallo” (me-
dia gravità). Le sue condizio-
ni non desterebbero preoc-
cupazione. 

L’intervento - con il ferito 
preso in consegna dal pronto 
soccorso del Sant’Anna - si è 
concluso poco prima delle 16. 
Ancora una volta la cono-
scenza dei luoghi ha permes-
so ai soccorritori di ottimiz-
zare i tempi dell’interven-
to.M. Pal.

a Montemezzo
Escursionista
cade e si ferisce
sul sentiero
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sestola e serra

Escursionisti
soccorsi sul Cimone
e al Bucamante

Daniele Montanari

PAVULLO. Se il ponte di Olina 
va chiuso, bisogna pensare a 
un nuovo ponte che colleghi le 
due sponde dello Scoltenna, 
di Pavullo e Montecreto. 

Il tema si è posto apertamen-
te al termine dell’incontro di 
giovedì in cui è stato presenta-
to il restauro del ponte cinque-
centesco.  Tra  il  pubblico,  il  
prof Silvio Leoni,  rappresen-
tante di Italia Nostra, ha posto 
direttamente  la  questione:  
«Va bene il restauro, ma biso-
gna pensare anche alla necessi-
tà di collegamento tra le due 
sponde, perché c’è gente che 
abita da una parte e ha in cam-
pi dall’altra. Qui tocca ai sinda-
ci» ha detto, ricordando uno 
scambio di lettere di 25 anni fa 
con  l’allora  soprintendente  
Elio Garzillo in cui lo stesso di-
rettore invitava i due sindaci 
di allora a trovare un accordo 
per un ponte bis giudicato indi-
spensabile. «Il problema va ri-
solto, ma – ha notato – non con 

un  ponte  bailey  di  fianco  a  
quello di Olina, che rovinereb-
be per sempre il paesaggio».

«Ricordo questa lettera, era 
il dicembre 1997 – ha risposto 
l’architetto Mattia Bonassisa, 
attuale funzionario della So-
printendenza responsabile di 
zona – già allora i due Comuni 
vennero interessati per le alter-

native, perché già allora le ca-
tene del ponte di Olina risulta-
vano lese dal traffico veicola-
re.  Le  due  amministrazioni  
ora devono trovare una solu-
zione, e a mio avviso c’è: a val-
le di Olina, dopo la centrale 
idroelettrica,  c’è  un’ansa  del  
torrente fuori dal cono visivo 
del ponte vecchio. Qui l’alveo 

è più stretto e a fianco c’è una 
strada già asfaltata: si può ipo-
tizzare di costruire qui il nuo-
vo ponte, facendo un collega-
mento con la parte alta di Mon-
tecreto con una strada che sa-
rebbe sempre percorribile an-
che con le piene. Chi deve chie-
dere il  finanziamento sono i  
due Comuni: nell’ambito della 

tutela paesaggistica ci sono tut-
te  le  condizioni  per  trovare  
una soluzione consona, che po-
sta in questi termini non preve-
de neanche costi astronomici. 
Da noi avrete tutta la collabo-
razione tecnica necessaria». 

Al che il sindaco Davide Ven-
turelli ha evidenziato che su 
quel punto, tra via Lughetto 
da una parte e Mulino di Bur-
gone dall’altra, è stato in so-
pralluogo a dicembre con l’as-
sessore regionale alla Protezio-
ne civile Irene Priolo, assieme 
al sindaco di Montecreto: «Lì è 
emerso che sarebbe necessa-
rio un consolidamento impor-
tante su entrambi i versanti – 
ha spiegato – e l’assessore Prio-
lo aveva perplessità sui costi. 
Non del ponte in sé, ma con i 
consolidamenti. Oppure si po-
trebbe fare un ponte di traver-
so, se ci sono tecnici disponibi-
li a farlo. L’altra idea è quella 
di un guado, ma non so che ri-
sposta possa dare, se non a un 
agricoltore». «Se c’è necessità 
di drenaggi e palificazioni i co-
sti diventano improponibili – 
ha concordato Bonassisa – ma 
se volete possiamo venire una 
volta in sopralluogo con i tecni-
ci,  informalmente,  per  fare  
una valutazione gratuita». «Ci 
piace molto, soprattutto que-
st’ultimo aspetto – ha preso la 
palla al balzo Venturelli – vi 
aspettiamo lì con piacere».

Da parte sua il Pd pavullese 
con il segretario Matteo Man-
ni, garantisce: «Saremo in pri-
ma  linea  nell’avviamento  di  
uno studio per realizzare una 
soluzione di attraversamento 
alternativa per i residenti e gli 
agricoltori della zona».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SERRAMAZZONI. Festeggia og-
gi i cent’anni la maestra Or-
nella  Cionini,  conosciutissi-
ma per i suoi 47 anni di inse-
gnamento, a partire da Serra-
mazzoni,  Monfestino,  Pom-
peano e San Dalmazio. 

Incominciò a 18 anni, nel 
1940 appena diplomata. Con 
la bicicletta andava da Serra 
a Pompeano, passando tutti i 
giorni per la zona boscosa e 
partigiana dove i tedeschi fa-
cevano i rastrellamenti. Ma la 
sua attività è andata ben oltre 
il locale, dato che è stata la 
più giovane direttrice didatti-
ca del modenese: prima a Zoc-
ca, quindi a Sestola e Prigna-
no, per poi divenire prof di di-
dattica al Sigonio di Modena. 

Il  compleanno  oggi  sarà  
per lei tre volte speciale. Per il 
secolo di vita, per la coinci-
denza con la Pasqua e per la 
speciale  sorpresa  che  le  ha  
preparato il figlio Giorgio Za-
noli: un’insegna davanti ca-
sa, a Serra, con un grande cuo-
re per festeggiare “i tuoi 100 
anni di luce”. «È un tributo al 
cuore della mamma – sottoli-
nea – e a tutto quello che ha 
fatto nella sua vita per la scuo-
la. Quasi 47 anni d’insegna-
mento continuo, una sola set-
timana di licenza per metter-
mi al mondo. Una vita misura-
ta nel  rispetto delle  regole,  
con quel tocco di simpatia ed 
eclettismo da tutti riconosciu-
tole. Una vita colma di soddi-
sfazioni, tra cui quella della 
medaglia  d’oro  attribuitale  
“motu proprio” dal ministero 

della Pubblica Istruzione. Si 
sta godendo gli anni della me-
ritata pensione nella tranquil-
lità  della  propria  coscienza  
messa a servizio degli scolari 
per un’Italia migliore che ve-
deva perdere colpi, nel tem-
po, sotto l’infierire dei dema-
goghi del nulla. Una delle pri-
me donne a essere nominata 
Commendatore della Repub-
blica  con  motivazioni  com-
provate. Ma con quell’umiltà 
e quella modestia che ho sem-
pre condiviso». 

Da tre anni è un po’ come se 
la scuola sia tornata a trovar-
la, vista l’istallazione dei mo-
duli-aule  in  pineta  proprio  
dietro  casa  sua:  «Quando  
apriamo la finestra al matti-
no sente le voci dei bimbi che 
entrano, e con i suoi occhi vi-
spi rivive tutte le emozioni di 
un tempo.  Che per  lei  non 
sembra essere passato». 

I soccorsi al Bucamante

Il sindaco Venturelli indica il punto a valle dove si ipotizza la costruzione del nuovo ponte sullo Scoltenna

Pavullo e montecreto

«Se si chiude il ponte di Olina
bisogna costruirne un altro»
Italia Nostra dice no al bailey di fianco al bene storico: «Sarebbe uno sfregio»
La Soprintendenza indica un punto a valle dopo l’ansa, ma c’è un problema frane

Due brutte avventure ieri per 
escursionisti in montagna. 

Una ha visto protagonista 
una 25enne di Modena che 
con un’amica stava salendo 
alle  cascate  del  Bucamante  
(Serramazzini). Le due aveva-
no parcheggiato a Granarolo 
per  raggiungere  le  cascate  
dalla parte inferiore, salendo 
passando dalle rovine del set-
tecentesco edificio di Serola 
di Sotto. Con loro anche un ca-
gnolino, dato il percorso adat-
to  sostanzialmente  a  tutti.  
Stava andando tutto bene, le 
ragazze erano già nel fitto del 
bosco sotto Monfestino quan-
do  all’improvviso  verso  le  
17.30 si è verificato l’inciden-
te: la 25enne, R.A. le iniziali, 
ha messo un piede in fallo ed 
è  caduta  dal  sentiero.  Una  
brutta caduta, che le ha fatto 
mettere storto un piede cau-
sandole una lesione apparsa 
subito grave: aveva dolori for-
tissimi, e non riusciva in nes-
sun modo a proseguire, né a 
tornare indietro. L’amica ha 
così dato l’allarme al 118: sul 
posto due squadre del Soccor-
so Alpino del Cimone (Serra e 
Pavullo) e i volontari dell’A-
vap di Serra. Attivato anche 
l’elisoccorso, ma l’elicottero 
si è trovato nell’impossibilità 
di atterrare per il vento: è sta-
to quindi verricellato il medi-
co in mezzo al bosco. 

Il dottore già da un primo ri-
scontro si è reso subito conto 
che si trattava di una frattura 
di  caviglia,  ma  senza  altre  
complicanze. Il trasporto in 
ospedale della ragazza pote-
va insomma avvenire in am-
bulanza, ma prima le ha som-
ministrato  analgesici  per  il  
forte  dolore.  L’elicottero  è  
quindi rientrato mentre i soc-
corritori stabilizzavano la fe-
rita sulla barella. Poi l’hanno 
portata a spalla per un lungo 
tratto in mezzo al bosco scen-
dendo fino a Granarolo, dove 
l’hanno affidata all’ambulan-
za dell’Avap, che l’ha condot-
ta a Baggiovara. 

Quasi  in  contemporanea,  
altro intervento per il Soccor-
so Alpino, ma stavolta in quo-
ta sul Monte Cimone, dove ie-
ri pomeriggio si è scatenato il 
maltempo. Ne ha fatto le spe-
se un alpinista 29enne resi-
dente in provincia di Ragusa, 
che si è trovato in difficoltà 
mentre  scendeva,  ancorché  
perfettamente  attrezzato,  il  
sentiero sul versante nord. I 
tecnici del Saer, insieme ad 
una squadra di carabinieri, lo 
hanno raggiunto e, nonostan-
te un violento temporale, ca-
lato con le corde fino a Pianca-
vallaro, dove è stato affidato 
ad un gatto delle nevi e ripor-
tato a valle incolume.

Serramazzoni

Oggi la maestra Cionini
festeggia i suoi cent’anni

La maestra Ornella Cionini
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Sindacati di polizia in fibrillazione dopo gli ultimi episodi di cronaca
Il Siulp punta sulle espulsioni. E il Pd attacca l’assessore De Blasio

Violenza in piazza Garibaldi
Il Sap: «Servono assunzioni»

IL DIBATTITO

LAURA TONERO

«Per far fronte a 
fenomeni  co-
me  quelli  che  
si stanno mani-

festando in  piazza Garibaldi  
servono nuove assunzioni nel-
la Polizia». Il giorno dopo la no-
tizia dei nuovi fatti di cronaca 
che hanno interessato quell’a-

rea delle città, con un’aggres-
sione a colpi di cavatappi e una 
donna scaraventata in strada 
senza motivo, il segretario pro-
vinciale del Sap Lorenzo Tama-
ro pone l’accento sulle difficol-
tà di organico. 

«Quello che sta accadendo 
testimonia ancora una volta la 
necessità di un controllo del 
territorio attento e capillare – 
osserva – ma scarsità di perso-
nale rende difficoltosa un’azio-
ne più incisiva ed attenta». An-

che in occasione della recente 
Festa della Polizia, il Sap ha 
evidenziato come «l’età media 
del  personale  elevata,  qui  a  
Trieste come nel resto d’Italia, 
sia il problema principale».

Sul tema interviene anche il 
Siulp, che in una nota a firma 
del segretario generale Fabri-
zio Maniago sostiene che «nes-
suno voglia parlare del  vero 
problema, quello delle espul-
sioni. Oggi Trieste pullula di 
persone che non dovrebbero ri-

manere in sede locale e che ali-
mentano il circuito di quella 
microcriminalità che desta al-
larme sociale  e va  stroncata  

sul nascere. Un danno per i cit-
tadini, per i commercianti, e 
per gli stessi stranieri che se-
guono le regole e sono integra-

ti». Maniago auspica «una for-
te sinergia tra tutti i soggetti 
coinvolti», al fine di «superare 
l’impasse  di  una  normativa  
astrusa e arrivare ad un proto-
collo condiviso». 

Il consigliere del Pd Luca Sal-
vati punta invece il dito contro 
l’assessore comunale alla Sicu-
rezza De Blasio, che «ad ogni 
evento criminoso parla di quel-
lo che dovrebbe fare l’ammini-
strazione come se fosse uno 
spettatore e non il responsabi-
le comunale per la sicurezza». 

L’esponente dell’opposizio-
ne ritiene che «i triestini abbia-
no perso la pazienza verso la 
retorica  vuota  da  campagna  
elettorale della destra, verso 
gli slogan e le dichiarazioni di 
rito in cui l’assessore promette 
azioni di contrasto che poi nel 
concreto non si vedono mai. E 
intanto la situazione peggio-
ra».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Necessario
un controllo
del territorio
attento e capillare»

LORENZO TAMARO
SEGRETARIO
SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA

Gianpaolo Sarti

Le fiamme, un appartamen-
to interamente devastato, la 
gente che si precipita fuori 
dal condominio per salvarsi. 

È  la  sera  del  3  gennaio  
dell’anno scorso quando l’al-
loggio Ater di Strada per Lon-
gera 32 in cui  abita il  cin-
quantaduenne Edoardo Go-
vernale,  pluripregiudicato  
ben noto alle forze dell’ordi-
ne, è completamente divora-
to da un incendio. Un incen-
dio  provocato  dallo  stesso  
Governale, che vive in casa 
senza riscaldamento né ener-
gia elettrica. E che per scal-
darsi quella sera decide di ac-
cendere alcune candele, re-
galate poco prima dai frati 
della chiesa della parrocchia 
di San Francesco in via Giu-
lia. Ma la situazione gli sfug-
ge di mano. 

Ora, a distanza di oltre un 

anno dall’episodio, il Tribu-
nale di Trieste ha condanna-
to il cinquantaduenne: 6 me-
si di reclusione, questa la pe-
na stabilita con il rito abbre-
viato dal gup Luigi Dainotti. 
Il fascicolo fa capo al pm Cri-
stina Bacer. 

Governale, difeso dall’av-
vocato Paolo Codiglia, al mo-
mento è detenuto in carcere 
a Treviso per altre ragioni. 
L’uomo, in quel periodo sta-
va peraltro scontando gli ar-
resti domiciliari dopo il bru-
tale pestaggio della segreta-
ria di uno studio medico di 
via Cicerone 10.

Non era la prima volta che 
il  cinquantaduenne,  alcoli-
sta e responsabile di varie ag-
gressioni,  creava  problemi  
in casa, come testimoniato 
dai vicini. Ma quella sera, ac-
cendendosi il fuoco in came-
ra, aveva rischiato di distrug-
gere l’intero condominio: le 
fiamme  avevano  intaccato  
rapidamente anche i mobili 
della  stanza  divorando  al-
trettanto rapidamente il re-
sto dell’alloggio. 

Governale era scappato in 
strada, salvandosi, e così pu-
re gli altri inquilini dell’abita-
zione, quando il fumo aveva 
iniziato a propagarsi negli al-
tri piani. I pompieri erano riu-
sciti a domare le fiamme, ma 
c’era voluto molto tempo: la 
temperatura  della  combu-
stione aveva raggiunto i 500 
gradi. Due gli intossicati fini-
ti  in  ospedale  per  accerta-
menti. 

Visti i precedenti, Governa-
le non beneficerà della condi-
zionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incidente in val rosandra

Precipita da dieci metri
mentre arrampica
e si frattura il bacino

I vigili del fuoco intervenuti sul posto per domare le fiamme

«I triestini hanno perso
la pazienza verso
la retorica vuota da 
campagna elettorale»

LUCA SALVATI
CONSIGLIERE COMUNALE
PARTITO DEMOCRATICO

la sentenza in rito abbreviato

Provocò un incendio
in Strada per Longera
Condannato a 6 mesi
Edoardo Governale, uno degli inquilini dello stabile Ater in cui
si sviluppò il rogo, giudicato colpevole in primo grado dal gup Il ferito tratto in salvo dai soccorritori 

È precipitato da un’altezza 
di  dieci  metri  mentre  ar-
rampicava  in  Val  Rosan-
dra. Il ferito, che si è procu-
rato diversi traumi tra cui 
la rottura del bacino, è un 
trentacinquenne  veneto  
(A. B. le sue iniziali, in servi-
zio nella Scuola alpina del-
la Guardia di finanza di Au-
ronzo). 

L’incidente è avvenuto ie-
ri mattina sulle falesie, nel 
settore  “Canarini”.  Sono  
stati i familiari che erano as-
sieme  al  trentacinquenne  
ad allertare i soccorsi. 

Sul posto l’elisoccorso re-
gionale, la stazione di Trie-
ste del Soccorso alpino, i Vi-
gili del fuoco e l’ambulan-
za.

L'elisoccorso  regionale  
ha  fatto  diversi  tentativi  
per calare sul posto l’equi-
pe tecnico sanitaria con il 
verricello; ma, a causa del-
le raffiche di bora, ha dovu-
to rinunciare. 

A recuperare il ferito so-
no state dunque le squadre 
di terra: otto tecnici del Soc-
corso  alpino  assieme  al  
gruppo di pompieri e di sa-
nitari  dell'ambulanza  che  
hanno raggiunto a piedi la 
parete. 

L’uomo è stato stabilizza-
to e sistemato su una barel-
la portantina, con cui è sta-
to trasportato fino all’am-
bulanza. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LORENZO BORATTO
CUNEO

D i  fronte alle caser-
me di vigili del fuo-
co e Polstrada di Cu-
neo sorgerà un nuo-

vo  complesso  «produttivo,  
commerciale,  artigianale»,  
con anche una parte di edili-
zia residenziale pubblica. Si 
tratta di tre lotti per 42 mila 
metri quadri di terreni, oggi 
coltivati e a boscaglia, affac-
ciati su corso De Gasperi. L’ha 
anticipato  l’altra  sera  alla  
commissione urbanistica l’as-
sessore Luca Serale, spiegan-
do che per adesso i proponen-
ti restano «anonimi» e pure i 
dettagli del grande interven-
to ancora non si conoscono.

«I proponenti non hanno an-
cora rivelato chi  costruirà  il  
complesso - ha spiegato l’asses-
sore -, per ora hanno solo pre-
sentato un Piano di coordina-
mento,  dopo un accordo  di  
programma stipulato con Re-
gione e Provincia. Solo quan-
do presenteranno un Pec, pia-
no esecutivo convenzionato, 
sapremo cosa verrà costruito e 

da chi. La realizzazione peral-
tro non prevede neppure una 
variazione al Piano regolato-
re: quei terreni sono edificabili 
a fini produttivi da tempo». 

Con gli oneri versati dai pri-
vati per le nuove costruzioni 

si  farà  una  nuova  rotonda  
nel trafficato incrocio tra via 
Cascina Colombaro e via de-
gli  Artigiani,  dove  c’è  uno  
stop in curva, poco rispetta-
to dagli automobilisti. Con i 
soldi degli altri due lotti, in-

vece, verrà allargato e messo 
in sicurezza un tratto di via 
Cascina  Colombaro  verso  
San Rocco. 

I tecnici del settore Urbani-
stica del Comune hanno spie-
gato ai consiglieri: «Il primo 

lotto è di fronte alla caserma 
dei vigili del fuoco e alla sede 
dell’Istituto  zooprofilattico.  
Il secondo comprende l’area 
dove oggi c’è un distributore 
di carburante e il terzo è an-
cora più a sud, in direzione 
di San Rocco, quasi al confi-
ne  con  Garden  Alba  Catti.  
Una parte  del  terreno sarà  
usata per realizzare alloggi 
di edilizia residenziale pub-
blica, oltre a nuovi parcheg-
gi. Ma i numeri precisi ver-
ranno stabiliti appena verrà 
presentato il Pec». 

I tempi saranno ancora lun-
ghi e il Pec andrà votato in 
Consiglio  comunale  dopo  il  
voto del 12 giugno. In base al-
le norme, sui 42 mila metri 
quadri di terreni si potrà co-
struire per circa 20 mila metri 
quadri di superficie utile lor-

da. Il progetto è stato contesta-
to dal consigliere d’opposizio-
ne Ugo Sturlese: «Vorrei cita-
re il giudizio di Fantozzi sulla 
Corazzata Potemkin: Cuneo è 
piena di supermercati grandi 
e piccoli, presto arriverà Ama-
zon e voi ne volete fare un al-
tro, con l’ormai consueto con-
sumo di suolo agricolo». 

La replica di Serale: «Coe-
renza ammirevole di Sturle-
se, non mi aspettavo dal consi-
gliere una posizione diversa 
da questa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento su un’area di 42 mila metri quadrati davanti alla caserma dei vigili del fuoco
Il progetto è stato presentato da un gruppo di investitori al momento ancora anonimi

Nuovo centro commerciale
in corso De Gasperi a Cuneo

Ogni  classe  sarà  accompa-
gnata da un cartone animato 
che raffigura personaggi na-
ti nei rispettivi anni o comun-
que in quel periodo. E un in-
vito alla pace su ciascun ves-
sillo. Sono le originali novità 
della «Festa delle Leve» di Bo-
ves,  tradizionale  appunta-
mento del lunedì di Pasquet-
ta, che torna domani dopo 
due anni di stop per la pande-
mia. E che triplicherà gli ap-
puntamenti, recuperando le 
edizioni saltate del 2020 e 
2021. Domani si  festegge-
ranno i nati negli anni che fi-
niscono con il 2 e il 7, dai 
quindicenni ai centenari; il 

12 giugno si terranno le le-
ve dello 0 e del 5, il 25 set-
tembre  toccherà  alle  leve  
dell’1 e del 6. Come sempre 
organizza la «leva di mez-
zo» dei quarantenni (classe 
1982),  quest’anno  presie-
duta  da  Simona  Elianti  e  
Giuseppe Martini. 

Si comincerà alle 9, per la 
«colazione» nei locali cittadi-
ni, quindi il ritrovo alle 9,45 
in piazza Caduti e alle 10, la 
partenza del corteo, guidato 
dalla banda musicale «Sil-
vio Pellico» di Boves, con le 
animazioni della Prismadan-
za. Il percorso si snoderà lun-
go Largo IV Novembre, cor-
so Trieste, piazza Italia, via 
Roma e arrivo piazza dell’Ol-
mo, con messa alle 11 nella 
chiesa parrocchiale. Dopo la 
consueta foto di gruppo sul 
sagrato, il pranzo nei risto-
ranti del territorio. La sfilata 
sarà abbellita dalle auto d’e-
poca di  Livio Cometto per 
l’accompagnamento  delle  

persone più anziane e tra gli 
ospiti  «illustri»  quaranten-
ni,  è  previsto  il  ritorno di  
Chiara Ramero da Parigi e di 
Alex Stellino dalla Spagna. 
Il centro cittadino sarà par-
zialmente chiuso al traffico.

Se Boves festeggia, Peve-
ragno ha invece deciso di rin-
viare la sua Festa delle Leve, 

non per l’emergenza sanita-
ria, ma su decisione di Pro lo-
co e assessorato alle Manife-
stazioni, che hanno riman-
dato l’appuntamento a fine 
estate,  nell’ambito  dei  fe-
steggiamenti  patronali  di  
settembre in onore della Ma-
donna del Borgato. MT. B. —
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Robilante
Pensionato soccorso
nell’Orrido delle Barme
Un escursionista di 83 an-
ni è scivolato su una roc-
cia  ieri  nella  riserva  
dell’Orrido delle Barme, a 
Robilante. I compagni di 
gita hanno dato l’allarme 
e l’anziano, dopo l’inter-
vento del soccorso alpino, 
è stato portato dall’elisoc-
corso  in  ospedale  a  Cu-
neo.

Crissolo
Quattro escursionisti
in difficoltà sul Monviso
Intervento  dei  vigili  del  
fuoco di Saluzzo e di Cu-
neo ieri pomeriggio a Cris-
solo lungo il sentiero ver-
so il lago Chiaretto, in aiu-
to a quattro escursionisti. 
Il  gruppo era partito da 
Pian della Regina. L’allar-
me è scattato nella fase di 
rientro. Una squadra del 
Soccorso alpino è stata al-
lertata e ha fornito suppor-
to ai vigili del fuoco. Mobi-
litato  anche  l’elicottero.  
La comitiva ha così potuto 
scendere  in  sicurezza  a  
Pian della Regina.

Farigliano
Disegnano svastiche
vicino al Tanaro
Sono comparse sull’arca-
ta del ponte, sulle pietre 
in spiaggia, persino sugli 
alberi.  Svastiche  rosse  
hanno invaso una porzio-
ne in riva al Tanaro in loca-
lità Naviante a Farigliano. 
Un gesto che è stato nota-
to e denunciato sui social, 
ma anche all’amministra-
zione comunale che si è 
detta indignata per la gra-
vità del messaggio che il 
simbolo della svastica rap-
presenta e per il momento 
storico in cui l’atto vanda-
lico è stato compiuto, con 
la guerra in corso in Ucrai-
na. L’episodio è stato de-
nunciato alle forze dell’or-
dine.

Cartignano
Via libera al progetto
di pista per moto trial
Via  libera  dall’Unione  
montana alla pista «trial» 
sulla destra orografica del 
Maira. Si tratta di un per-
corso fuoristrada a fini tu-
ristici e sportivi servito da 
una strada forestale che 
conduce alla Costa del Val-
lone. L’accesso all’area è 
gratuito, tutti i giorni dal-
le 9 alle 18,30. Il transito è 
consentivo ai veicoli a mo-
tore targati e assicurati, al-
la velocità massima di 30 
km/h.

Pradleves
Laboratorio didattico
nel bosco per i bambini
Domani, alle 15, Emotio-
nAlp organizza un labora-
torio didattico per bambi-
ni dedicato al bosco e al le-
gno.  Le  guide  accompa-
gneranno i piccoli alla sco-
perta dei boschi, spiegan-
do come l’uomo abbia im-
parato a  utilizzare  il  le-
gno. Iscrizioni 10 euro, in-
fo 388/9362815.

Un «5+1» da quasi ottocento-
mila euro.  Per la precisione,  
793.221,70.  La  maxi-vincita,  
come comunicato dall’agenzia 
specializzata  Agipronews,  è  
stata  centrata  nell’estrazione  
di ieri del SuperEnalotto per 
una giocata effettuata nella ta-
baccheria-edicola di Emanue-
le Gallo in piazza Cottolengo a 
Corneliano d’Alba. Al momen-
to non si sa se il fortunato (o la 
fortunata) sia della zona o se si 

tratti di un cliente di passaggio. 
Di certo è un bel regalo di Pa-
squa per tutto il Roero che arri-
va a pochi mesi dalla vincita a 
Neive, nella vicina Langa, dove 
a gennaio un’infermiera aveva 
indovinato  la  combinazione  
del «5» del VinciCasa, la formu-
la che premia con 200 mila eu-
ro subito e un «buono» da 300 
mila euro per l’acquisto di un’a-
bitazione. Nel marzo scorso, a 
Niella Tanaro, la vincita era in-

vece stata di 200 mila euro al 
«10eLotto». 

Andando a ritroso nel tem-
po, nel 2019 a Bra un ticket del 
Gratta&Vinci «Turista per sem-
pre» aveva fruttato un milione 
840 mila euro. Lo stesso anno 
un cliente (rimasto anonimo) 
della tabaccheria «Vada» di Sa-
luzzo si era aggiudicato 300 mi-
la euro comprando un «Grat-
ta&Vinci» fortunato della serie 
«Il miliardario». Nel 2013, al 

bar Piccadilly di Casalgrasso, 
un  tagliando  da  5  euro  del  
«Gratta&Vinci»  nel  concorso  
«Turista  per  sempre»  aveva  
fruttato 200 mila euro pronta 
cassa, oltre ad un «vitalizio» di 
seimila  euro  al  mese  per  
vent’anni e un «premio finale» 
di altri 100 mila euro. In totale 
un milione e 740 mila euro. Un 
«5+1» al SuperEnalotto da 2,6 
miloni di euro conquistato da 
un cliente della ricevitoria al-
nell’ipermercato Bennet aveva 
fatto parlare Genola per giorni 
nel 2004. Ma il record di tutti i 
tempi di vincite al SuperEnalot-
to nella Granda resta il «6» da 
oltre 11 milioni di euro portati 
a casa a Beinette da un gruppo 
di amici nel 2002. M. C. A. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANILO NINOTTO

L’area in parte coltivata e in parte a boscaglia di 42 mila metri dove dovrebbe sorgere il centro

IN BREVE

Boves, invitati i nati negli anni che f iniscono con 2 e 7

Dopo 2 anni di stop per pandemia
domani torna la Festa delle Leve

Sfilata della Festa delle Leve di Boves edizione 2019 

IL CASO

La stessa iniziativa 
di Peveragno 

è stata rinviata
a fine estate

La realizzazione
dell’opera

non prevede varianti 
al Piano regolatore

in una tabaccheria-edicola di corneliano

Centra il “5+1” al SuperEnalotto 
e vince quasi ottocentomila euro 

Una schedina del SuperEnalotto
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LORENZO BORATTO
CUNEO

D i  fronte alle caser-
me di vigili del fuo-
co e Polstrada di Cu-
neo sorgerà un nuo-

vo  complesso  «produttivo,  
commerciale,  artigianale»,  
con anche una parte di edili-
zia residenziale pubblica. Si 
tratta di tre lotti per 42 mila 
metri quadri di terreni, oggi 
coltivati e a boscaglia, affac-
ciati su corso De Gasperi. L’ha 
anticipato  l’altra  sera  alla  
commissione urbanistica l’as-
sessore Luca Serale, spiegan-
do che per adesso i proponen-
ti restano «anonimi» e pure i 
dettagli del grande interven-
to ancora non si conoscono.

«I proponenti non hanno an-
cora rivelato chi  costruirà  il  
complesso - ha spiegato l’asses-
sore -, per ora hanno solo pre-
sentato un Piano di coordina-
mento,  dopo un accordo  di  
programma stipulato con Re-
gione e Provincia. Solo quan-
do presenteranno un Pec, pia-
no esecutivo convenzionato, 
sapremo cosa verrà costruito e 

da chi. La realizzazione peral-
tro non prevede neppure una 
variazione al Piano regolato-
re: quei terreni sono edificabili 
a fini produttivi da tempo». 

Con gli oneri versati dai pri-
vati per le nuove costruzioni 

si  farà  una  nuova  rotonda  
nel trafficato incrocio tra via 
Cascina Colombaro e via de-
gli  Artigiani,  dove  c’è  uno  
stop in curva, poco rispetta-
to dagli automobilisti. Con i 
soldi degli altri due lotti, in-

vece, verrà allargato e messo 
in sicurezza un tratto di via 
Cascina  Colombaro  verso  
San Rocco. 

I tecnici del settore Urbani-
stica del Comune hanno spie-
gato ai consiglieri: «Il primo 

lotto è di fronte alla caserma 
dei vigili del fuoco e alla sede 
dell’Istituto  zooprofilattico.  
Il secondo comprende l’area 
dove oggi c’è un distributore 
di carburante e il terzo è an-
cora più a sud, in direzione 
di San Rocco, quasi al confi-
ne  con  Garden  Alba  Catti.  
Una parte  del  terreno sarà  
usata per realizzare alloggi 
di edilizia residenziale pub-
blica, oltre a nuovi parcheg-
gi. Ma i numeri precisi ver-
ranno stabiliti appena verrà 
presentato il Pec». 

I tempi saranno ancora lun-
ghi e il Pec andrà votato in 
Consiglio  comunale  dopo  il  
voto del 12 giugno. In base al-
le norme, sui 42 mila metri 
quadri di terreni si potrà co-
struire per circa 20 mila metri 
quadri di superficie utile lor-

da. Il progetto è stato contesta-
to dal consigliere d’opposizio-
ne Ugo Sturlese: «Vorrei cita-
re il giudizio di Fantozzi sulla 
Corazzata Potemkin: Cuneo è 
piena di supermercati grandi 
e piccoli, presto arriverà Ama-
zon e voi ne volete fare un al-
tro, con l’ormai consueto con-
sumo di suolo agricolo». 

La replica di Serale: «Coe-
renza ammirevole di Sturle-
se, non mi aspettavo dal consi-
gliere una posizione diversa 
da questa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento su un’area di 42 mila metri quadrati davanti alla caserma dei vigili del fuoco
Il progetto è stato presentato da un gruppo di investitori al momento ancora anonimi

Nuovo centro commerciale
in corso De Gasperi a Cuneo

Ogni  classe  sarà  accompa-
gnata da un cartone animato 
che raffigura personaggi na-
ti nei rispettivi anni o comun-
que in quel periodo. E un in-
vito alla pace su ciascun ves-
sillo. Sono le originali novità 
della «Festa delle Leve» di Bo-
ves,  tradizionale  appunta-
mento del lunedì di Pasquet-
ta, che torna domani dopo 
due anni di stop per la pande-
mia. E che triplicherà gli ap-
puntamenti, recuperando le 
edizioni saltate del 2020 e 
2021. Domani si  festegge-
ranno i nati negli anni che fi-
niscono con il 2 e il 7, dai 
quindicenni ai centenari; il 

12 giugno si terranno le le-
ve dello 0 e del 5, il 25 set-
tembre  toccherà  alle  leve  
dell’1 e del 6. Come sempre 
organizza la «leva di mez-
zo» dei quarantenni (classe 
1982),  quest’anno  presie-
duta  da  Simona  Elianti  e  
Giuseppe Martini. 

Si comincerà alle 9, per la 
«colazione» nei locali cittadi-
ni, quindi il ritrovo alle 9,45 
in piazza Caduti e alle 10, la 
partenza del corteo, guidato 
dalla banda musicale «Sil-
vio Pellico» di Boves, con le 
animazioni della Prismadan-
za. Il percorso si snoderà lun-
go Largo IV Novembre, cor-
so Trieste, piazza Italia, via 
Roma e arrivo piazza dell’Ol-
mo, con messa alle 11 nella 
chiesa parrocchiale. Dopo la 
consueta foto di gruppo sul 
sagrato, il pranzo nei risto-
ranti del territorio. La sfilata 
sarà abbellita dalle auto d’e-
poca di  Livio Cometto per 
l’accompagnamento  delle  

persone più anziane e tra gli 
ospiti  «illustri»  quaranten-
ni,  è  previsto  il  ritorno di  
Chiara Ramero da Parigi e di 
Alex Stellino dalla Spagna. 
Il centro cittadino sarà par-
zialmente chiuso al traffico.

Se Boves festeggia, Peve-
ragno ha invece deciso di rin-
viare la sua Festa delle Leve, 

non per l’emergenza sanita-
ria, ma su decisione di Pro lo-
co e assessorato alle Manife-
stazioni, che hanno riman-
dato l’appuntamento a fine 
estate,  nell’ambito  dei  fe-
steggiamenti  patronali  di  
settembre in onore della Ma-
donna del Borgato. MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Robilante
Pensionato soccorso
nell’Orrido delle Barme
Un escursionista di 83 an-
ni è scivolato su una roc-
cia  ieri  nella  riserva  
dell’Orrido delle Barme, a 
Robilante. I compagni di 
gita hanno dato l’allarme 
e l’anziano, dopo l’inter-
vento del soccorso alpino, 
è stato portato dall’elisoc-
corso  in  ospedale  a  Cu-
neo.

Crissolo
Quattro escursionisti
in difficoltà sul Monviso
Intervento  dei  vigili  del  
fuoco di Saluzzo e di Cu-
neo ieri pomeriggio a Cris-
solo lungo il sentiero ver-
so il lago Chiaretto, in aiu-
to a quattro escursionisti. 
Il  gruppo era partito da 
Pian della Regina. L’allar-
me è scattato nella fase di 
rientro. Una squadra del 
Soccorso alpino è stata al-
lertata e ha fornito suppor-
to ai vigili del fuoco. Mobi-
litato  anche  l’elicottero.  
La comitiva ha così potuto 
scendere  in  sicurezza  a  
Pian della Regina.

Farigliano
Disegnano svastiche
vicino al Tanaro
Sono comparse sull’arca-
ta del ponte, sulle pietre 
in spiaggia, persino sugli 
alberi.  Svastiche  rosse  
hanno invaso una porzio-
ne in riva al Tanaro in loca-
lità Naviante a Farigliano. 
Un gesto che è stato nota-
to e denunciato sui social, 
ma anche all’amministra-
zione comunale che si è 
detta indignata per la gra-
vità del messaggio che il 
simbolo della svastica rap-
presenta e per il momento 
storico in cui l’atto vanda-
lico è stato compiuto, con 
la guerra in corso in Ucrai-
na. L’episodio è stato de-
nunciato alle forze dell’or-
dine.

Cartignano
Via libera al progetto
di pista per moto trial
Via  libera  dall’Unione  
montana alla pista «trial» 
sulla destra orografica del 
Maira. Si tratta di un per-
corso fuoristrada a fini tu-
ristici e sportivi servito da 
una strada forestale che 
conduce alla Costa del Val-
lone. L’accesso all’area è 
gratuito, tutti i giorni dal-
le 9 alle 18,30. Il transito è 
consentivo ai veicoli a mo-
tore targati e assicurati, al-
la velocità massima di 30 
km/h.

Pradleves
Laboratorio didattico
nel bosco per i bambini
Domani, alle 15, Emotio-
nAlp organizza un labora-
torio didattico per bambi-
ni dedicato al bosco e al le-
gno.  Le  guide  accompa-
gneranno i piccoli alla sco-
perta dei boschi, spiegan-
do come l’uomo abbia im-
parato a  utilizzare  il  le-
gno. Iscrizioni 10 euro, in-
fo 388/9362815.

Un «5+1» da quasi ottocento-
mila euro.  Per la precisione,  
793.221,70.  La  maxi-vincita,  
come comunicato dall’agenzia 
specializzata  Agipronews,  è  
stata  centrata  nell’estrazione  
di ieri del SuperEnalotto per 
una giocata effettuata nella ta-
baccheria-edicola di Emanue-
le Gallo in piazza Cottolengo a 
Corneliano d’Alba. Al momen-
to non si sa se il fortunato (o la 
fortunata) sia della zona o se si 

tratti di un cliente di passaggio. 
Di certo è un bel regalo di Pa-
squa per tutto il Roero che arri-
va a pochi mesi dalla vincita a 
Neive, nella vicina Langa, dove 
a gennaio un’infermiera aveva 
indovinato  la  combinazione  
del «5» del VinciCasa, la formu-
la che premia con 200 mila eu-
ro subito e un «buono» da 300 
mila euro per l’acquisto di un’a-
bitazione. Nel marzo scorso, a 
Niella Tanaro, la vincita era in-

vece stata di 200 mila euro al 
«10eLotto». 

Andando a ritroso nel tem-
po, nel 2019 a Bra un ticket del 
Gratta&Vinci «Turista per sem-
pre» aveva fruttato un milione 
840 mila euro. Lo stesso anno 
un cliente (rimasto anonimo) 
della tabaccheria «Vada» di Sa-
luzzo si era aggiudicato 300 mi-
la euro comprando un «Grat-
ta&Vinci» fortunato della serie 
«Il miliardario». Nel 2013, al 

bar Piccadilly di Casalgrasso, 
un  tagliando  da  5  euro  del  
«Gratta&Vinci»  nel  concorso  
«Turista  per  sempre»  aveva  
fruttato 200 mila euro pronta 
cassa, oltre ad un «vitalizio» di 
seimila  euro  al  mese  per  
vent’anni e un «premio finale» 
di altri 100 mila euro. In totale 
un milione e 740 mila euro. Un 
«5+1» al SuperEnalotto da 2,6 
miloni di euro conquistato da 
un cliente della ricevitoria al-
nell’ipermercato Bennet aveva 
fatto parlare Genola per giorni 
nel 2004. Ma il record di tutti i 
tempi di vincite al SuperEnalot-
to nella Granda resta il «6» da 
oltre 11 milioni di euro portati 
a casa a Beinette da un gruppo 
di amici nel 2002. M. C. A. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANILO NINOTTO

L’area in parte coltivata e in parte a boscaglia di 42 mila metri dove dovrebbe sorgere il centro

IN BREVE

Boves, invitati i nati negli anni che f iniscono con 2 e 7

Dopo 2 anni di stop per pandemia
domani torna la Festa delle Leve

Sfilata della Festa delle Leve di Boves edizione 2019 

IL CASO

La stessa iniziativa 
di Peveragno 

è stata rinviata
a fine estate

La realizzazione
dell’opera

non prevede varianti 
al Piano regolatore

in una tabaccheria-edicola di corneliano

Centra il “5+1” al SuperEnalotto 
e vince quasi ottocentomila euro 

Una schedina del SuperEnalotto
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alto sermenza

Anziana villeggiante
cade in un dirupo 
E’ grave in ospedale

ANDREA ZANELLO
BORGOSESIA

Sindacati in piazza per l’ospe-
dale  di  Borgosesia.  Sabato  
Cgil, Cisl e Uil saranno in piaz-
za Mazzini «per denunciare 
le condizioni critiche dell’o-
spedale SS. Pietro e Paolo e ri-
vendicare il diritto alla salute 
di tutta la cittadinanza». L’ap-
puntamento  è  alle  10,  per  
«un momento di conoscenza 
e scambio con la popolazione 
locale  per  ascoltare,  com-
prendere e  trovare  insieme 
un efficiente modello operati-
vo per il nosocomio valsesia-
no». L’ultima questione solle-
vata  dai  sindacati  riguarda  
cardiologia (senza più specia-
listi per il turno di notte), ma 
«il funzionamento e il futuro 
dell’ospedale  S.S.  Pietro  e  
Paolo  di  Borgosesia  hanno  
già più volte visto ridurre le 
proprie capacità d’interven-
to, puntualmente criticate e 
contrastate dalle organizza-
zioni sindacali - ricordano in 
una nota -. I reparti sono stati 
lasciati nelle mani di medici 
non strutturati: così è succes-
so per il Punto Nascita, Pedia-

tria,  Anestesia,  Pronto Soc-
corso, Radiologia. E ora la sto-
ria si ripete, riducendo e limi-
tando il servizio di cardiolo-
gia: una scelta che avrà conse-
guenze  sull’intera  struttura  
ospedaliera,  destinata a  di-
ventare un “maxi– ambulato-
rio” non in grado di gestire i 
pazienti acuti». Senza conta-
re, come ricordano gli stessi 
sindacati,  «che,  con  questi  
presupposti,  è  impensabile  
l’apertura di nuovi reparti, co-
me quello più volte annuncia-
to di rianimazione. Il quadro 
di forte preoccupazione toc-
ca anche il Pronto Soccorso 
che rischia da una parte di di-
ventare  un  mero  centro  di  
smistamento di pazienti e am-
bulanze  e,  dall’altra,  una  
struttura non più sicura per 
cittadini e operatori  sanita-
ri». Infine, la richiesta «alla 
Regione e alle Direzioni Asl 
di una programmazione e di 
investimenti di medio-lungo 
periodo, per garantire i fabbi-
sogni di personale per il man-
tenimento dei servizi esisten-
ti nel nosocomio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’ospedale Santi Pietro e Paolo di Borgosesia

È scivolata nel buio lungo 
un dirupo. È successo nella 
serata di venerdì a Sauze, 
una frazione del Comune 
Alto Sermenza. Una don-
na di  72 anni,  originaria 
del Milanese, è caduta lun-
go un dirupo nei pressi del-
la sua abitazione. Pare che 
stesse  svuotando un sec-
chio e sia scivolata. Fortu-
natamente alla scena ha as-
sistito  un  testimone,  e  il  
marito ha dato subito l’al-
larme. Così si sono mobili-
tati vigili del fuoco, soccor-
so alpino e guardia di finan-
za, che nel buio hanno se-
guito il tratto dove la don-

na era stata vista cadere. 
L’intervento si è sviluppa-
to con i soccorritori che si 
sono calati lungo il dirupo 
e hanno messo in barella la 
donna,  che  nella  caduta  
aveva  riportato  diversi  
traumi. La signora è stata 
prima  trasportata  in  au-
toambulanza all’ospedale 
di Borgosesia. Poi dalla Val-
sesia in elicottero è stata 
portata all’ospedale Mag-
giore di Novara. Nonostan-
te i molti traumi riportati 
nella caduta,  la  settanta-
duenne non sarebbe in pe-
ricolo di vita. A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dopo il caso di cardiolog ia assente nel turno di notte

Borgosesia, i sindacati in piazza
“Difendiamo il nostro ospedale”
Sabato manifestazione di Cgil, Cisl e Uil: “Le condizioni sono critiche”

L’intervento di soccorso dei vigili del fuoco

FROZEN LIGHT
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INCHIESTA: IL TURISMO DELLA NEVE

Sci, smentite le previsioni nere
La stagione chiude in rialzo
I fatturati tengono anche grazie ai rincari e località come Cervinia registrano incassi record
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inchiesta a genova

Green Pass falsi
blitz della Digos
due denunciati
anche ad Aosta

CRISTINA PORTA

Per poter continuare ad andare a 
lavorare e accedere a tutti i servizi 
per cui era obbligatorio essere vac-
cinati si sono procurati Green Pass 
falsi. La Digos di Genova ha denun-
ciato quattro persone, tra di loro 
anche un operaio valdostano di 51 
anni e un genovese di 45 anni che 
lavora in un supermercato del ca-
poluogo. I quattro sono indagati 
per ricettazione, falsità materiale 
e uso di atto falso. Le perquisizioni 
sono state ieri mattina, in collabo-
razione con la Digos di Aosta. Al 
centro delle indagini, quello che 
secondo gli inquirenti sarebbe un 
vero e proprio business legato alla 
compravendita di Green Pass falsi 
per eludere i controlli.

Le indagini hanno permesso di 
accertare che i quattro indagati si 
sarebbero prima procurati i «certi-
ficati verdi» per loro e poi per ami-
ci e conoscenti. I pass ai controlli ri-
sultavano validi e hanno così per-
messo alle persone di poter conti-
nuare a lavorare e accedere a tutti 
i servizi in cui era obbligatorio l’at-
testato relativo all’avvenuta vacci-
nazione. 

La polizia è arrivata ai quattro 
denunciati incrociando i controlli 
dei Green Pass dei lavoratori con i 
dati  dell'anagrafe  vaccinale.  Se-
condo quanto ricostruito durante 
le indagini, i quattro si facevano 
pagare 250 euro a certificato fal-
so, 50 euro era l'acconto per l'ope-
razione che  scattava  con l'invio  
dei dati anagrafici e 200 euro il sal-
do al ricevimento del QR code. Du-
rante le perquisizioni sono stati se-
questrati telefoni cellulari, pc e al-
tri supporti informatici. Le indagi-
ni proseguono per individuare chi 
è a capo di quella che gli inquirenti 
sospettano  essere  un’organizza-
zione e chi materialmente produ-
ce i certificati falsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Dal più 8 per cento di Cervinia al meno 14 di 
Pila, la stagione sciistica valdostana sta per 
chiudersi in molte stazioni con un bilancio 
che i vertici definiscono positivo. Qualche 
contrazione di primi ingressi (attutita da un 
rialzo delle tariffe), ma fatturati che tengo-
no, comparati all’ultima stagione pre Covid, 
2018-2019, con incassi record. Sono manca-
ti gli stranieri e le poche precipitazioni hanno 

scoraggiato gli sciatori di giornata, ma per le 
società che gestiscono gli impianti le cifre rag-
giunte sono buone. A ottenere il dato miglio-
re è la Cervino Spa, con il record di oltre 2 mi-
lioni di euro in più rispetto a tre stagioni fa. Il 
comprensorio di Pila e quello di La Thuile re-
gistrano invece un calo di fatturato del 4 per 
cento, mentre la Monterosa Spa si attesta sui 
livelli del 2018-2019. SORO — P. 40

Una donna di 84 anni residente a Valtournenche è ri-
masta ferita dopo essere caduta con la sua auto nel tor-
rente Barmasse in località Valmartin. L’incidente (nel-
la foto) è avvenuto ieri poco dopo le 16,40. A chiamare 

i soccorsi è stata la donna, rimasta incastrata nell’auto. 
Sul posto, le guide del Soccorso alpino, i vigili del fuoco 
con il gruppo taglio e il 118. L’anziana è stata portata in 
elicottero in ospedale. Non è in pericolo di vita. C. P.

Auto nel torrente, ferita un’anziana

MANO — P. 41

IL CASO
IL DISCUSSO PROGETTO PER GLI IMPIANTI DI RISALITA

Legambiente dice “no”
al rilancio del Col de Joux

L’ADDIO ALL’EX PILOTA DI RALLY

L’ultimo saluto
a Remo Celesia
è il sibilo Ferrari

I funerali di Remo Celesia

Il sibilo della Ferrari s’infrange do-
po la benedizione al cimitero di 
Pollein: interrompe i ricordi di chi 
si abbraccia o di chi è raccolto in 
qualche angolo delle grandi edico-
le funerarie.  La Ferrari  612, nel  
suo lucido rosso è all’ingresso; il fe-
retro che avvolge le spoglie di Re-
mo Celesia è appena stato riposto 
nel loculo di quella grande tomba 
di famiglia che lui stesso aveva di-
segnato. MARTINET — P. 43

POLLEIN
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un 68enne bergamaschi, nes-
suno si è ferito, ma la zona im-
pervia e la difficoltà nel recupe-
rare il sentiero perso li ha in-
dotti a chiedere aiuto.

Sul posto i vigili del fuoco di 
Zogno e il nucleo speleo alpino 
fluviale (saf ) di Bergamo, insie-
me ai tecnici del soccorso alpi-
no. Una volta individuati, gra-
zie anche alla posizione gps for-
nita dalla 33enne, i due escur-
sionisti sono stati recuperato e 
accompagnati a valle, nella zo-
na degli impianti di Piazzator-
re, dall’elicottero del 118 decol-
lato da Caiolo (Sondrio).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazzatorre

Erano partiti da Isola 
di Fondra con l’intenzione di 
andare sul monte Torcola ma 
qualcosa è andato storto e i due 
escursionisti in fase di rientro, 
lungo il sentiero Cai 125, hanno 
perso l’orientamento  e si sono 
rivolti al numero unico di 
emergenza.  Ora dovranno so-
stenere i costi per l’intervento 
dell’elicottero del 118, in quan-
to non sanitario. È successo nel 
pomeriggio di ieri sul massic-
cio che separa Piazzatorre da 
Moio e Valnegra : le due perso-
ne soccorse sono una 33enne e 

Soccorritori in azione sul monte Torcola

Due escursionisti
si perdono in quota
sul monte Torcola
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L’EVENTODal29aprileall’8maggio120pellicole, 150appuntamenti enovemostre. Il 70°delSoccorsoalpino

AlTrentoFilmFestival
nuove formedi esplorazione
Restaurato il documentario
sull’ascesa italianaalK2 .Tragli
ospitiMessner,Cucinelli, Lunger
Barmasse,Cognetti,Nespoli

•• Si aprirà con l’anteprima
assoluta del restauro del do-
cumentario del 1955 ”Italia
K2”, sulla conquista della vet-
ta da parte di Achille Compa-
gnoni e Lino Lacedelli, realiz-
zato dalla Cineteca di Bolo-
gna in collaborazione con il
Centro di Cinematografia e
Cineteca del Cai, la settante-
sima edizione del Trento
Film Festival. La rassegna
dal 29 aprile all’8 maggio
ospiterà oltre 120 film, più di
150 appuntamenti, 9 mostre
e ospiti come Brunello Cuci-
nelli, Reinhold Messner,
Hervè Barmasse, Tamara
Lunger, Mauro Corona, Lau-
ra Rogora, Paolo Cognetti,
Paolo Nespoli e i Marlene
Kuntz. «Nel 1952 - racconta
il presidente del Festival,
Mauro Leveghi - un gruppo
di pionieri ebbe una visione,
quella di far nascere a Trento
una rassegna internazionale
di cinema di montagna, uno
dei primi festival di cinema
in Italia. Lo fecero in un con-
testo difficile, a pochi anni
dalla tragedia della Seconda
Guerra Mondiale, in un terri-
torio piccolo e periferico,
all’epoca persino povero, ma
ricco di grandi risorse socia-
li, civili e culturali. Settant’an-
ni di storia sono una grande
responsabilità, ma è proprio
lo sguardo lungo di quei pio-
nieri che ci fa andare avanti
con entusiasmo».

Tra i protagonisti delle sera-
te evento Reinhold Messner,
che dialogherà con alcuni
dei più forti alpinisti della
nuova generazione, mentre i
progetti di solidarietà in Ne-
pal sono il «Quindicesimo
Ottomila» del grande alpini-
sta Fausto De Stefani, al cen-
tro di un incontro e di uno
spettacolo teatrale della
Compagnia (S)legati, a cura
di Montura Editing. Lungi-
miranza e coraggio al centro
della serata che festeggia il
settantesimo anniversario
del Soccorso Alpino e Speleo-
logico Trentino: sul palco l’al-
pinista Hervè Barmasse e l’at-
tore Andrea Castelli nei pan-
ni di Scipio Stenico, ispirato-
re e fondatore della prima
struttura di soccorso organiz-
zato in montagna in Italia.
Torna al Festival anche Ta-
mara Lunger per raccontare
il suo tour in Italia: una «spe-
dizione» diversa, dove l’alpi-
nista ha esplorato l’Italia con
il suo camper. E poi più di

120 i film, tra lunghi e corti,
con 27 anteprime mondiali,
13 internazionali e 37 italia-
ne, per ben oltre metà del
programma composta da pel-
licole mai viste prima in Ita-
lia.

Le mostre La principale è
“Scalare il tempo, 70 anni di
Trento Film Festival”, alle
Gallerie di Piedicastello a cu-
ra della Fondazione Museo
storico del Trentino e del
Trento Film Festival. Il per-
corso espositivo è diviso in
tre mondi tra loro comuni-
canti: la Montagna, il Festi-
val e il Cinema. Installazioni
sonore, visive e interattive.
Dal 22 aprile al 31 gennaio
2023.“Ciak, si scala! Storia
del film di alpinismo e di ar-
rampicata” è la trasposizione
in mostra del libro del giorna-
lista Roberto Mantovani, a
Palazzo Roccabruna dal 28
aprile al 28 maggio.

Nel 2022 spegne settanta
candeline il Soccorso Alpino
e Speleologico Trentino, che
festeggia con una mostra a
Palazzo Trentini dal 28 apri-
le al 14 maggio. Il corpo na-
sce infatti nel 1952: dopo un
drammatico incidente sulle
Dolomiti di Brenta, vengono
create in Trentino le prime
Stazioni del Corpo Soccorso
Alpino e, con loro, un’orga-
nizzazione strutturata di soc-
corso in montagna che da lì
in pochi anni si diffonderà in
tutta Italia. A Torre Mirana
rimarrà aperta fino al 14
maggio “Senza posa. Italia
K2 di Mario Fantin. Raccon-
to di un’impresa”, una mo-
stra del Cai a cura di Mauro
Bartoli e Claudio Ballestrac-
ci (Lab Film). Il bolognese
Mario Fantin nel 1954 ripre-
se la spedizione del CAI al
K2: non fu facile lavorare al
gelo, in alta quota, agli ordini
di Ardito Desio. Il risultato
fu incredibile. Gianluigi Toc-
cafondo, torna a Trento con
la mostra “Il Sentiero Italia
Cai tra sogno e realtà”: 12 ta-
vole commissionate da Mon-
tura sui settemila chilometri
del sentiero, al padiglione di
MontagnLibri in Piazza Fie-
ra.Due le mostre allo Spazio
archeologico del SASS in
Piazza Cesare Battisti, dal 30
aprile al 15 maggio sul tema
della pastorizia: “Le temps
d’une estive – Il tempo di un
alpeggio” di Eric Vallée; “Il
buon pastore” di Simone Car-
gnoni. Chiudono il program-
ma “Alchemica” a cura di Al-
kanoids e Studio d’Arte An-
dromeda, un progetto che
coinvolge illustratori, anima-
tori, sound designer e svilup-
patori in opere originali stati-
che rese animate dallo smart-
phone; e “Humans of Trenti-
no”, una mostra fotografica
sulle genti trentine. •.
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Andrea Colbacchini
racconta la lotta
allo spopolamento
La lotta contro lo
spopolamentodella
montagna, contro l’avanzata
del bosco che “mangia” tutto
quanto realizzatodall’uomo.
Sono le suggestioni evocate
in “Leogra”, documentario
realizzatodal regista di
MaranoVicentinoAndrea
Colbacchini. Il lavoro è stato
selezionatodal 70°Trento
FilmFestival, fuori concorso,
nella sezione “TerreAlte”, e
saràpresentato alla
kermesse il 30aprile e il 1°
maggio. L’opera,
autoprodotta dall’autore in
collaborazionecon
l’associazionePasubagria e
con il patrocinio dell’Unione
montanaPasubioAlto
Vicentino edel Comunedi
Valli del Pasubio, è stata
realizzata raccogliendopiù di
trenta interviste a residenti o
apersoneoriginarie della
vallata, tutti legati almondo
dell’agricoltura: coltivatori,
allevatori, boscaioli, gestori di
rifugi e bed&breakfast,
giovani e anziani. Neemerge
unospaccato unitario
all’internodel quale però
spesso i vari tasselli sono in
contrapposizione l’unocon
l’altro, ribaltando

continuamente il puntodi
vista. “Con questo
documentarioho voluto
identificare dal puntodi vista
antropologicoe
paesaggisticouna zona
bistrattata da sempre in
quantononancora
montagna, caratterizzata
anchedalla pianura: una terra
di passaggio, perché
attraversodi essa si arriva
allamontagnavera epropria -
spiegaColbacchini, 41 anni -.
Neimiei lavori parlo di
paesaggio comeunione tra

la natura e il lavoro dell’uomo
chevive in quella stessa
dimensione, tra la
componentenaturalistica e
quella dell’attività umanache
haun’influenza
sull’ambiente”. Prendendo
come riferimenti culturali
l’antropologaAnnaRizzo e il
docentedell’Università di
PadovaMauroVarotto, il
registamaraneseha
raggiuntonelle proprie case
gli intervistati, per poi
raccogliere ilmateriale e
procedere con ilmontaggio.
“Anche lamusica haavuto un
ruolomolto importante -
continuaColbacchini -, con
testi di Enio Sartori sullo
spopolamentodella
montagnae sull’avvento
dellamodernità cantati da
AndreaLovato, che ha
orchestrato tuttomodulando
la sua voce fino adottenere
l’effetto di un coro alpino. La
locandina invece èdell’artista
RobertoZanini”. Andrea
Colbacchini si occupadal
2013di videodocumentari
dedicati alla storia e
all'antropologia in ambiente
montanoeal paesaggio in
senso lato.Ha curato la regia
anchedel docufilm “Di viaggi
e di ghiaia”, ideato dal Teatro
della sete di Udine ededicato
al fiumeTagliamento,
arrivato in semifinale al
London Indie Short Festival e
nominato comemiglior
documentario al Seoul Indie
FilmFestival.
MatteoCarollo

A

Il
sulle
che

Alemani:
qui

L’OPERA

Il
sul
di

Il
sintetizza

IlmanifestodelTrentoFilmFestivalèstatodisegnatodaMiloManara

Il mondo della
montagna è atteso
qui dopo due anni
Tra le esposizioni
quella dedicata
al 70° del festival

Lalocandinadelfilm

NELDOCUMENTARIO“LEOGRA”Selezionatoefuoriconcorso

CULTURA&SPETTACOLI
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Lo sci chiude una stagione positiva dopo aver gridato al disastro
C’è chi ha addirittura superato gli incassi record del 2018-2019 pre Covid

IL CASO

1
milione di euro

è il valore perso da Pila
per la sola assenza

di Interski

ALESSANDRO MANO
AOSTA

Da una parte l’«accani-
mento  terapeutico»  
su stazioni sciistiche 
a bassa quota o pro-

getti  ritenuti  «faraonici»  per  
l’impatto  sulle  aree  protette.  
Dall’altra le «buone pratiche» 
degli impianti di risalita realiz-
zati nel posto giusto, del recu-
pero di ecomostri abbandona-
ti, del turismo lento e sostenibi-
le. Legambiente ha fatto le car-
te al futuro dello sci italiano. 
Ha messo in fila ciò che non ha 
futuro, ciò che ne ha poco, ciò 
che avrà una vita più lunga, nel 
consueto rapporto NeveDiver-
sa. È stato presentato anche ad 
Aosta.

Tra le iniziative senza futu-
ro, la prima è quella che, sulla 
carta, costa meno. Appena 650 
mila euro per riattivare gli im-
pianti sciistici del Col de Joux, 
a Saint-Vincent. Il piccolo com-
prensorio, a bassa quota, è inse-
rito tra gli impianti tempora-
neamente chiusi, 22 in più in 
tutta  Italia  nell’ultimo  anno.  
Sono «impianti che sopravvivo-
no solo con massicce iniezioni 
di  denaro  pubblico»  spiega  
Vanda Bonardo, responsabile 
Alpi dell'associazione ambien-
talista e già presidente di Le-
gambiente  Piemonte  e  VdA.  
«Ci si domanda a che pro si fan-
no questi investimenti ingenti, 
è veramente difficile compren-
dere che senso ha un nuovo in-
vestimento in questa zona» si è 
chiesta Bonardo. 

Tra gli altri progetti ad alto 
impatto ci sono il collegamen-
to  delle  Cime  Bianche,  con  
Marcello Dondeynaz del comi-
tato Ripartire dalle Cime Bian-
che che lo definisce «insosteni-
bile dal punto di vista sciistico, 
perché il versante di Ayas non 
è sciabile se non con interventi 
altamente invasivi» e «impossi-
bile dal punto di vista legislati-

vo». Poi c’è la nuova telecabina 
Pila-Couis: insieme alle Cime 
Bianche, è inserita nella «lista 
nera» che Legambiente fa dei 
progetti inseriti nelle aree pro-
tette della Rete Natura 2000. 
Bonardo: «Sono almeno 150 i 
nuovi progetti  o  gli  adegua-
menti di impianti sciistici che 
ricadono in siti montani protet-
ti dalla direttiva habitat e dalla 
direttiva  uccelli  dell'Unione  
Europea. L'esigenza di salva-
guardare alcune aree protette 
è una necessità, non è uno sfi-
zio di qualcuno».

Sulla telecabina Pila-Couis, 
«non siamo contrari» sostiene 
Bonardo. «Quello che ci preoc-

cupa è quest'enorme dimensio-
ne dei rifacimenti, questa sor-
ta di ipertrofia. Il bar polifun-
zionale in cresta ci lascia per-
plessi. Quali effetti può avere 
sulla fruizione della zona, che 
si trova in prossimità del sito 
Natura 2000 Mont Avic-Mont 
Emilius?». Per questo, Legam-
biente ha proposto alcune os-
servazioni  al  progetto,  chie-
dendo di non arrivare con la te-
lecabina alla  cresta  spartiac-
que della Platta de Grevon.

Tra le buone pratiche per la 
loro sostenibilità, Legambien-
te ha inserito l’Alta Valle del 
Gran San Bernardo che punta 
sullo smantellamento di vec-
chi impianti in disuso puntan-
do sullo scialpinismo, il nuovo 
bando per l'eliski nella Valgri-
senche che limita la pratica ad 
alcune aree per favorire la con-
vivenza con gli scialpinisti, e il 
progetto SkiAlp'Xperience che 
da Valgrisenche si è ampliato a 
Ollomont, Rhêmes-Notre-Da-
me, Bionaz e La Salle. —
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14%
il calo di sciatori

per il comprensorio
di Pila

pari a -1,5 milioni

15.000
Il record di ingressi

sulle piste
di Cervinia
a febbraio

9.000
il record di ingressi

a La Thuile
registrato

il 31 dicembre

2
i milioni di euro

in più di fatturato
per il Breuil

rispetto a 3 anni fa

FRANCESCA SORO

«Se avessimo im-
maginato che 
la stagione sa-
rebbe  andata  

così, saremmo stati meno an-
gosciati. Rispetto alla parten-
za su cui ha pesato la spada 
di Damocle del lockdown, la 
situazione è decisamente mi-
gliorata».  Alla  vigilia  della  
chiusura degli impianti, i ver-
tici dei comprensori sciistici 
della Valle tracciano un bilan-
cio positivo. Con qualche dif-
ferenza tra le varie località, 
ma comunque soddisfacen-
te. Per qualcuno si è addirittu-
ra superato il  fatturato del  

2018-2019, anno record, e ri-
ferimento del pre Covid. «Sia-
mo molto contenti – dice Her-
bert Tovagliari, presidente e 
amministratore delegato del-
la Cervino Spa -. Abbiamo re-
gistrato l’8 per cento in più ri-
spetto a tre anni fa. È un gran-
de risultato. Siamo sopra di 
oltre 2 milioni di euro. Ovvia-
mente il comprensorio princi-
pale, Cervinia, la fa da padro-
ne con un più 10 per cento. Il 
mese da record è stato febbra-
io, con punte da 15 mila in-
gressi». Come quasi tutti gli 
altri comprensori, passata la 
Pasquetta anche Valtournen-
che chiude gli impianti. Ma 
Cervinia continua fino al 2 
maggio. Il fatturato della sta-
gione è cresciuto anche gra-
zie a un incremento di alcu-

ne tipologie di tariffe: «I dati 
mostrano una contrazione di 
presenze  rispetto  al  
2018-2019 non abbiamo più 
il Club Med che ha chiuso e 
che generava grandi nume-
ri» spiega Tovagliari. 

L’aumento dei prezzi medi 
degli skipass ha mantenuto il 
fatturato  del  comprensorio  
del Monte Rosa in linea con il 
2018-2019, nonostante me-
no sciatori (13 per cento dei 
primi  ingressi).  Martedì  la  
Monterosa Spa aprirà per l’ul-
tima volta tutti gli impianti, 
mentre Gressoney continua 
fino al 25 aprile.

Con segno meno, invece, il 
fatturato della Pila Spa, cala-
to del 14 per cento rispetto al 
2018-2019,  un  milione  e  
mezzo di euro. «Non è anda-

ta male – sottolinea Davide 
Vuillermoz, presidente della 
società – soprattutto vista la 
partenza, la gestione compli-
cata dovuta alle regole anti 
Covid che cambiavano ogni 
momento e poi la mancanza 
di precipitazioni». Sulla per-
centuale di diminuzione «in-
cide soprattutto la perdita di 
Intersky che conta per il 10 
per cento, un milione circa di 
euro». «Comunque – aggiun-
ge - non dobbiamo fermarci 
alla stagione spot, ma anda-
re avanti con gli investimenti 
per fare un cambio di marcia 
della stazione e poter offrire 
un  comprensorio  aperto  a  
tutti, anche ai non sciatori».

Il comprensorio sciistico di 
Courmayeur e quello di La 
Thuile registrano il 4 per cen-

to in meno di fatturato rispet-
to a tre stagioni fa. «Siamo 
soddisfatti – dice Danilo Cha-
trian, direttore generale del-
la Courmayeur Mont Blanc 
funivie -, siamo quasi ai livel-
li delle migliori stagioni pas-
sate. Soprattutto consideran-
do fattori come la poca neve 
e la ridotta mobilità interna-
zionale». 

Anche Corrado Giordano, 
direttore delle funivie del Pic-
colo San Bernardo, confer-
ma il buon risultato: «Teme-
vamo molto peggio – dice -. 
Non  abbiamo  raggiunto  le  
punte giornaliere degli anni 
migliori, ma il 31 dicembre, 
giorno più frequentato della 
stagione, abbiamo avuto cir-
ca 9 mila ingressi». —
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IL CASO

Nel rapporto NeveDiversa dell’associazione gli “accanimenti terapeutici” e le ”buone pratiche”
Sul comprensorio sopra Saint-vincent “ci si chiede a che pro si fanno investimenti del genere”

Legambiente boccia i progetti
di Cime Bianche e del Couis
e il recupero del Col de Joux

«La gara per la ge-
stione  del  
Foyer de Fond 
di  Champor-

cher è andata deserta, la secon-
da in due anni. Il Comune ave-
va dato l’incarico a uno studio 
legale, spendendo 19 mila eu-
ro, per scrivere il bando. Non è 
purtroppo servito». I commen-

ti sui social si sprecano, anche 
perché ad andare in gestione 
per la durata di dieci anni non 
era unicamente il Foyer, ma 
anche l’area picnic con circa 
75 tavoli; il complesso sporti-
vo del Vignat, con campo di cal-
cetto, campo da tennis, skate 
park, tavolo da ping pong e 
chiosco. Il valore stimato della 
concessione su dieci anni era 
di oltre 4 milioni di euro, cifra 
che  aveva  creato  fraintendi-

menti, tanto che l’amministra-
zione comunale aveva precisa-
to che non si tratta del canone 
annuo richiesto al concessio-
nario, ma il valore decennale 
dell’appalto. Tra le critiche, la 

più condivisa si basava sul fat-
to che fosse pressoché impossi-
bile una gestione così compli-
cata. Le criticità emerse erano 
anche altre. «Non si è calcola-
to che a Champorcher non si la-

vora  dodici  mesi  l’anno.  Se  
non nevica la pista di fondo re-
sta chiusa. Al massimo si rie-
scono ad aprire tre chilometri, 
in una zona senza sole fino a 
febbraio». E ancora. «La gestio-
ne è troppo legata alle condi-
zioni  atmosferiche.  Il  bando 
doveva essere diviso, è troppo 
complicato». Per il momento, 
il Foyer non è utilizzabile per-
ché il Comune lo ha chiuso in 
quanto intende risanare le mu-
rature dall’umidità e renderlo 
un edificio con una buona effi-
cienza energetica, intervento 
di circa 300 mila euro non an-
cora iniziato. Neanche il con-
tributo annuo di 12 mila euro 
che il Comune intendeva ver-
sare al futuro gestore è servito 
a rendere appetibile il bando. 
Il Comune ha così spiegato la 
scelta di fare un unico blocco 

di gestione: «La mancata sud-
divisione in lotti è motivata in 
primo luogo dalla necessità di 
individuare la soluzione in gra-
do di produrre maggiori eco-
nomie di scala nella gestione 
dei servizi e una gestione eco-
nomico-finanziaria più funzio-
nale che si articolerà nell’arco 
dell’intera annualità, diversifi-
cando l’offerta a seconda delle 
stagioni, in modo tale da con-
sentire all’operatore economi-
co la possibilità di sviluppare 
nuove aree di business». 

E la giunta comunale lo ha ri-
badito ripubblicando il mede-
simo  bando  ritenendo  che  
«l’assenza di candidature pos-
sa essere dovuta alla mancan-
za di tempo tra la pubblicazio-
ne del bando e la scadenza del-
le offerte». D. G. —
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Il bilancio dei MAESTRI

“L’attività di insegnamento è ripartita in modo soddisfacente
Abbiamo lavorato bene e i corsi annuali sono ricominciati”

Alla fine
un successo

L’esterno dell’area del Foyer de fond di Champorcher

Cagnolino salvato dalla polizia

L’INCHIESTA

CHIUSO IN AUTO SOTTO IL SOLE DI PILA

Il presidente Beppe Cuc

è stato

IL CASO

Secondo bando (costato 19 mila euro) deserto

Champorcher, nessuno
vuole il Foyer de fond
“Troppo complicato”

Hanno lasciato per ore un barboncino chiuso nel bagagliaio 
della loro auto parcheggiata sotto il sole di Pila. L’allarme è 
stato dato da alcuni turisti inglesi che hanno prima coperto 
l’auto con dei teli per fare ombra e poi hanno chiamato la po-
lizia. Due agenti in servizio sulle piste hanno forzato il baga-
gliaio e liberato il cane. I padroni saranno sanzionati. C. P.

Ultime ore di sci a Pila
dove la giornata
spettacolare di ieri
ha invogliato molti
a prendere il sole 
sulle sdraio

L’INCHIESTA

«Un calo di presenze c’è sta-
to, ma la gran voglia di scia-
re e la capacità delle stazioni 
di  organizzarsi  ha  salvato  
una stagione su cui c’erano 
parecchi dubbi». Beppe Cuc, 
presidente dei maestri di sci 
valdostani e presidente na-
zionale della categoria, trac-
cia un bilancio «soddisfacen-
te» della stagione in dirittu-
ra d’arrivo «soprattutto per 
quanto riguarda l’avvicina-
mento dei clienti alle scuole 
di sci e ai maestri». I profes-
sionisti  valdostani  iscritti  
all’albo  regionale  sono  

1.600 e quasi mille svolgono 
l’attività in modo continuati-
vo. «Si sta chiudendo bene – 
dice -. Il lavoro dei maestri è 
ripartito. Nonostante un in-
verno particolare dal punto 
di vista climatico, le piste in 
tutte le stazioni si sono pre-
sentate in modo ecceziona-
le». Qualche differenza sul 
territorio  c’è  stata:  «Cour-
mayeur e La Thuile hanno 
avuto  qualche  nevicata  in  
più  e  Cervinia  grazie  alla  
quota ha sofferto un po’ di 
meno la mancanza di preci-
pitazioni». Nonostante le re-

gole anti Covid e i loro vari 
aggiornamenti «abbiamo la-
vorato bene e sono ripartiti i 
corsi annuali». Il calo della 
clientela straniera si è senti-
to «ma tutto sommato siamo 
riusciti a supplire con clienti 
dell’ultimo momento» dice 
Cuc.  Provenienza  a  parte,  
c’è  qualche  differenza  di  
clientela rispetto alle stagio-
ni prima del Covid? «Di sicu-
ro l’approccio prenotazioni 
– spiega -. Si fa all’ultimo con 
qualche fatica in più nell’or-
ganizzare il lavoro. Bisogna 
mettere in conto che ci sono 
famiglie intere o gruppi che 
hanno prenotato e poi, a cau-
sa di una positività scoperta 
la mattina stessa, hanno do-
vuto cancellare». F. S. —
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FOTOLAPO

FOTOLAPO

Sciatori
in seggiovia
a Pila

Tra i giudizi positivi
l’eliski in Valgrisenche

e l’ampliamento
di SkiAlp'Xperience
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